
��

��
�	������
	��������	��	�������
GennaioAprile 2017 n. 1

SOMMARIO 

Firmata la convenzione 
per l’anticipo di un semestre del tirocinio per l’accesso alla professione forense  

in concomitanza con l’ultimo anno del corso di laurea magistrale in giurisprudenza
II 

Memorial “Ciao Piero”, 6 maggio 2017
III 

Ordine degli Avvocati di Genova 
Bilancio consuntivo 2016

IV
Ordine degli Avvocati di Genova 

Bilancio preventivo 2017

VII

Inaugurazione dell’anno giudiziario tributario

VIII



NotiziariO

II NotiziariO, 2017 n. 1

Anticipo di un semestre del tirocinio per l’accesso alla
professione forense  in concomitanza con l’ultimo anno

del corso di laurea magistrale in giurisprudenza
Firmata la Convenzione tra Ordine e Università degli Studi di Genova

- visti gli art. 40 e 41 della L. 31.12.2012 n. 247;
- visto il Decreto del Ministro della Giustizia del 17.3.2016

n.70;
- vista la Convenzione quadro stipulata dal Consiglio Na-

zionale Forense con la Conferenza dei Presidi e dei Di-
rettori delle Facoltà e dei Dipartimenti di Giurisprudenza
il 24 febbraio 2017

- visto il regolamento della pratica forense approvato dal
Consiglio dell’Ordine di Genova con delibera 5/11/2015

si conviene e si stipula quanto segue:

Art.1
Oggetto

La presente Convenzione disciplina l’anticipazione di un se-
mestre di tirocinio per l’accesso alla professione forense nel-
l’ultimo anno del corso di Laurea LMG-01 delle Lauree ma-
gistrali in Giurisprudenza e le modalità di svolgimento di tale
semestre.

Art. 2
Definizioni

Ai fini e per gli effetti delle disposizioni di cui alla presente
convenzione quadro si intende per:
a) “legge”: la legge 31 dicembre 2012, n. 247 (Nuova disci-
plina dell’ordinamento della professione forense);
b) “regolamento”: il decreto del Ministro della Giustizia 17 mar-
zo 2016, n. 70 (Regolamento recante la disciplina per lo svolgimento
del tirocinio per l’accesso alla professione forense ai sensi dell’arti-
colo 41, comma 13, della legge 31 dicembre 2012, n. 247);
c) “Consiglio dell’Ordine”: il Consiglio dell’Ordine degli av-
vocati di GENOVA;
d) “tirocinio”: il tirocinio per l’accesso alla professione forense
di cui all’articolo 41, commi 1, 2, 3, 4, 6 lettere a) e d), 8,
10 ed 11 della legge 31 dicembre 2012, n. 247; 
e) “corso di laurea”: il corso di laurea in Giurisprudenza (Clas-
se delle Lauree Magistrali in Giurisprudenza-LMG-01);
f) “Università”: Università degli Studi di Genova  presso la qua-
le è istituito e attivato il corso di laurea in Giurisprudenza (Clas-
se delle Lauree Magistrali in Giurisprudenza-LMG-01);
g) “CFU”: crediti formativi universitari.

Art. 3
Anticipazione di un semestre di tirocinio

Può chiedere di essere ammesso all’anticipazione di un se-
mestre di tirocinio in costanza degli studi universitari e pri-
ma del conseguimento del diploma di laurea lo studente:
iscritto all’ultimo anno del corso di Laurea LMG-01 delle
Lauree Magistrali in Giurisprudenza presso l’Università de-
gli Studi di Genova, in regola con lo svolgimento degli esa-
mi di profitto dei primi quattro anni del corso di laurea che
abbia già ottenuto il riconoscimento dei crediti  nei seguenti
settori scientifico-disciplinari: Diritto privato (IUS/01); Di-
ritto processuale civile (IUS/15); Diritto penale (IUS/17);
Diritto processuale penale (IUS/16); Diritto amministrati-

vo (IUS/10); Diritto costituzionale (IUS/08); Diritto del-
l’Unione europea (IUS/14).
Ai fini del riconoscimento del periodo di tirocinio anticipa-
to lo studente deve comunque laurearsi entro sei mesi dal
termine del tirocinio stesso (salvo quanto disposto dal suc-
cessivo art. 5c.7).

Art. 4 
Domanda di anticipazione

1. La domanda di iscrizione al registro dei praticanti, redatta
ai sensi dell’articolo 41, comma 3, della legge, è presentata
al Consiglio dell’Ordine ed è altresì corredata: 
a) da autocertificazione, predisposta a sensi e per gli effetti
di cui agli articoli 46 e 47 del d. P.R. n. 445/2000 in cui sia
dichiarato il possesso dei requisiti:
- di cui all’articolo 3 della presente convenzione;
- di cui all’articolo 17 comma 1, lettere a), d), e), f), g) ed
h) della legge;
b) dall’indicazione del nominativo del professionista iscrit-
to presso l’Albo Avvocati di Genova presso il quale si svol-
gerà il tirocinio.
c) dalla dichiarazione di impegno ed accettazione da parte
dello stesso Avvocato.
2. Il Consiglio dell’Ordine delibera ai sensi e per gli effetti
di cui all’articolo 17, comma 7, della legge.
3. L’Università si impegna a verificare ed a comunicare l’ef-
fettiva  presenza dei requisiti di cui al punto 1 lett. a) a sem-
plice richiesta dell’Ordine. 

Art. 5 
Svolgimento del semestre anticipato di tirocinio

1.Durante lo svolgimento del semestre anticipato del tiro-
cinio, devono essere garantite la proficua prosecuzione del
corso di studi e l’effettiva frequenza dello studio professio-
nale per almeno dodici ore alla settimana.
2. Durante il semestre di svolgimento del tirocinio anticipato
ai sensi della presente convenzione il praticante non è esen-
tato dall’obbligo di frequenza dei corsi di cui all’articolo 43
della legge.
3. Il professionista presso cui si svolge il tirocinio garantisce,
sotto la vigilanza del Consiglio dell’Ordine, l’effettivo carattere
formativo del tirocinio, privilegiando il coinvolgimento del
tirocinante nell’assistenza alle udienze, nella redazione de-
gli atti e nelle ricerche funzionali allo studio delle controversie. 
4. Il tirocinante deve assistere durante il semestre ad almeno
venti udienze, con esclusione di quelle di mero rinvio, ai
sensi dell’articolo 8, comma 4, secondo periodo, del rego-
lamento. 
5. Il Consiglio dell’Ordine espleta i propri compiti di vigi-
lanza nei confronti dello studente tirocinante ai sensi e per
gli effetti di cui all’articolo 8, comma 4, del regolamento.
6. Ai fini del riconoscimento del periodo di tirocinio anti-
cipato lo studente deve laurearsi entro il termine di sei
mesi dal termine del tirocinio stesso. Superato tale ter-
mine, se non riprende il tirocinio, è cancellato dal registro
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dei praticanti ed il periodo di tirocinio compiuto rimane pri-
vo di effetti. 
7. Lo studente che non consegua il diploma di laurea in giu-
risprudenza nel termine di cui al punto precendente  dovrà
proseguire nel tirocinio e dovrà comunque conseguire il di-
ploma di laurea entro i due anni successivi alla durata legale
del corso, salva la possibilità di richiedere la sospensione del
tirocinio per un periodo massimo di sei mesi. Superati tali
termini sarà cancellato dal registro praticanti ed il periodo
di tirocinio anticipato compiuto rimarrà privo di effetti. Co-
munque il periodo di tirocinio anticipato compiuto non po-
trà essere considerato per più di sei mesi ai fini del rilascio
del certificato di compiuta pratica.  
8. Il periodo di tirocinio durante gli studi universitari rimane
privo di effetti anche quando il praticante, pur avendo con-
seguito il diploma di laurea in giurisprudenza, non provve-
da, entro sessanta giorni da detto conseguimento, a confer-
mare l’iscrizione al registro dei praticanti.
9. Ai sensi dell’articolo 41, comma 11, della legge il tiroci-
nio del praticante studente universitario non determina il di-
ritto all’instaurazione di rapporto di lavoro subordinato an-
che occasionale.
10. Nel periodo di tirocinio il praticante studente universi-
tario è tenuto ad osservare gli stessi doveri e norme deon-
tologiche degli Avvocati, ai sensi dell’articolo 42 della leg-
ge, ed è soggetto al potere disciplinare dei competenti organi
disciplinari forensi.

Art. 6
Libretto della pratica e relazione finale

1. Il tirocinante (con le modalità ed effetti di cui alle dis-
posizioni  di cui al regolamento della pratica deliberato dal
Consiglio in data 5/11/2015) dovrà tenere e compilare il li-
bretto della pratica compilandolo con l’indicazione:

- delle udienze cui ha assistito e che dovranno essere in nu-
mero non inferiore a 20 per l’intero semestre,  distribuite in
maniera omogenea e non più di due a giornata; 
- di almeno 5  atti processuali o attività stragiudiziali alla
cui predisposizione e/o redazione abbia effettivamente col-
laborato;
- di almeno 5 questioni giuridiche alla cui trattazione abbia
assistito o collaborato.
Entro il termine di 30 giorni dal termine del semestre anti-
cipato di tirocinio, lo studente tirocinante redige e deposi-
ta presso il Consiglio, unitamente al libretto della pratica de-
bitamente compilato, una relazione finale dettagliata sulle at-
tività svolte.
Libretto e relazione dovranno essere sottoscritti dal tiroci-
nante e  dal Dominus con attestazione della  veridicità del-
le annotazioni e del loro contenuto. 
2. Nell’ipotesi di cui all’art.5 c.7 gli obblighi e le disposizioni
relative alla tenuta e compilazione  del libretto, ivi compre-
se la frequentazione dello studio, la partecipazione alle udien-
ze, l’indicazione degli atti processuali e della questioni giu-
ridiche trattate  e la relazione semestrale, dovranno applicarsi
anche ad ogni eventuale ulteriore semestre o parte di semestre
successivo al primo.   
3. Ai sensi dell’articolo 8, comma 6, del regolamento, il Con-
siglio dell’Ordine, sulla base delle verifiche svolte, rilascia allo
studente tirocinante un attestato di compiuto tirocinio seme-
strale. Nell’ipotesi in cui la verifica dia risultati insufficienti il Con-
siglio dell’Ordine non rilascia l’attestato. In questo caso il pra-
ticante e l’Avvocato presso il quale è svolto il tirocinio devono
essere sentiti. Si applica l’articolo 17, comma 7, della legge. 

Art. 7
Durata

La presente convenzione ha una durata di anni uno.

NotiziariO
DEL CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI

DI GENOVA

n. 1 Gennaio - Aprile 2017
Quadrimestrale - Reg. Trib. di Genova n. 3/97

Editore: 
De Ferrari Comunicazione S.r.l. 

Direttore responsabile:
Fabrizio De Ferrari

Redazione e Amministrazione: 
c/o Tribunale di Genova 

Sped. in A.P. 70% filiale di Genova
Comitato di Redazione:

Alessandro Vaccaro e Alessandro Barca
Elisabetta Bubba, Federico Cinquegrana, 

Simonetta Cocconi, Matteo Caniglia Cogliolo, 
Simona Ferro, Barbara Grasso,  Angelo Ramoino

Il 6 maggio 2017 a partire dalle ore 14,00 

presso i campi di calcio 
di Quarto alta “Carlo Sanguineti”

organizzato da
Il Genoa Club “GIuStIzIa RoSSoblù“

con il patrocinio 

dell’oRdIne deGlI avvoCatI dI Genova 
e della CameRa Penale ReGIonale lIGuRe

si svolgerà la seconda edizione del

memoRIal “CIao PIeRo” 

in memoria dell’avvocato 
Piero Frazosa

torneo di calcio nel quale si cimenteranno, 
dirette dai signori Costa, de marco, Romeo e Santamaria

le seguenti compagini:
1) dePoRtIvo1; 2) toGHe bluCeRCHIate; 3) GIoRnalIStI; 

4) PolIzIa PenItenzIaRIa; 5) leX84; 6) dePoRtIvo2
***

le Colleghe de: 
GIuStIzIa RoSSoblu vs toGHe bluCeRCHIate

***
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Ordine degli Avvocati di Genova

Bilancio consuntivo 2016
Stato PatRImonIale

attIvIta’ 2016 2015

ImmobIlIzzazIonI ImmateRIalI
bIblIoteCa € 0,01 € 0,01
SPeSe PluRIennalI € 9.832,63 € 24.173,93
SoFtWaRe € 9.946,38 € 9.820,80
RIStRuttuRazIone loCalI € 82.441,74 € 0,00
totalI € 102.220,76 € 33.994,74

ImmobIlIzzazIonI mateRIalI
ImPIantI € 101.802,90 € 101.802,90
- F.do ammoRtam. ImPIantI € -94.108,45 € -84.123,87
mobIlI e aRRedI € 406.390,82 € 376.195,82
- F.do ammoRt. mobIlI e aRRedI € -357.489,13 € -322.103,80
maCCHIne PeR uFFICIo € 69.027,52 € 61.951,62
- F.do ammoRt. maCCH. uFF. € -63.575,51 € -52.197,85
totalI € 62.048,15 € 81.524,82

RImanenze
medaGlIe e oGGettIStICa € 11.227,94 € 11.682,69
totalI € 11.227,94 € 11.682,69

CRedItI
CRedItI PeR Quote dI ISCRIzIone anno CoRRente € 34.605,00 € 44.390,00
CRedItI PeR Quote dI ISCRIzIone annI PReCedentI € 41.630,00 € 26.320,00
CRedItI PeR moRe € 2.700,00 € 0,00
CRedItI dIveRSI medIazIone € 5.505,00 € 6.300,00
CRedItI ClIentI medIazIone € 267,06 € 0,00
eRaRIo C/IReS € 4.384,00 € 0,00
CRedItI dIveRSI € 2.250,00 € 3.410,00
totalI € 91.341,06 € 80.420,00

dISPonIbIlIta’ FInanzIaRIe e lIQuIde
CaSSa € 2.472,49 € 3.394,16
banCa € 1.382.549,04 € 1.304.147,55
totalI € 1.385.021,53 € 1.307.541,71

RISContI e RateI attIvI
RISContI attIvI € 18.615,32 € 43.055,98
totalI € 18.615,32 € 43.055,98

totale attIvIta’ € 1.670.474,76 € 1.558.219,94

PaSSIvIta’  e  PatRImonIo netto 2016 2015

PatRImonIo netto
avanzo eSeRCIzI PReCedentI a nuovo € 887.219,69 € 738.785,86
totalI € 887.219,69 € 738.785,86

FondI StanzIamento
Fondo aCCantonamento Quote IneSIGIbIlI € 6.110,00 € 5.000,00
Fondo eRoGazIonI lIbeRalI € 11.079,90 € 14.519,90
totalI € 17.189,90 € 19.519,90

Fondo tFR PeRSonale
totalI € 230.569,41 € 209.000,24

debItI veRSo FoRnItoRI
FoRnItoRI € 17.923,82 € 92.598,27
FoRnItoRI C/FattuRe da RICeveRe € 38.379,94 € 0,00
debItI veRSo doCentI annI PReCedentI € 9.874,10 € 8.354,34
debItI veRSo doCentI anno In CoRSo € 45.708,00 € 64.892,00
totalI € 111.885,86 € 165.844,61

debItI veRSo eRaRIo
RItenute d’aCConto medIazIone € 673,58 € 1.450,55
RItenute d’aCConto SCuola FoRenSe € 3.050,69 € 0,00
RItenute d’aCConto dIPendentI € 12.131,60 € 11.008,34
Iva C/eRaRIo € 3.497,09 2.795,42
totalI € 19.352,96 € 15.254,31

debItI v/entI PRevIdenzIalI
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InPS debItI C/dIPendentI € 22.253,81 € 19.914,93
InPS SCuola FoRenSe € 2.565,00 € 0,00
totalI € 24.818,81 € 19.914,93

debItI v. dIPendentI e CoCoPRo
dIPendentI PeR FeRIe matuRate e non Godute € 15.896,99 € 13.126,76
totalI € 15.896,99 € 13.126,76

debItI dIveRSI
veRSo altRI € 76.683,20 90.758,86
veRSo CnF € 126.605,98 123.171,98
dePoSItI CauzIonalI € 234,65 850,84
debItI dIveRSI medIazIone € 23.532,88 13.557,82
totalI € 227.056,71 € 228.339,50

totale PaSSIvIta’ € 646.770,64 € 671.000,25

tot. PaSSIvIta’ e PatRImonIo netto € 1.533.990,33 € 1.409.786,11
utIle dI eSeRCIzIo € 136.484,43 € 148.433,83

Conto eConomICo

RICavI 2016 2015

PRoventI dI GeStIone
Quote CaSSazIonIStI € 283.710,00 € 254.380,00
Quote albo avvoCatI € 851.320,00 € 880.360,00
Quote PRatICantI abIlItatI € 28.050,00 € 31.020,00
Quote PRatICantI € 61.370,00 € 63.570,00
nuove ISCRIzIonI € 27.520,00 € 28.080,00
lIQuIdazIonI PaRCelle € 65.614,56 € 49.190,10
dIRIttI dI SeGReteRIa € 2.476,45 € 2.237,00
PRoventI vaRI e RImboRSI SPeSe € 13.364,81 € 16.869,20
eRoGazIonI lIbeRalI € 1.000,00 € 0,00
moRe RItaRdato PaGamento taSSe ISCRIzIone albI € 5.950,00 € 2.090,00
totalI € 1.340.375,82 € 1.327.796,30

RICavI medIazIone
dePoSItI/adeSIonI medIazIone € 92.388,56 € 88.376,54
Quota medIazIonI € 116.172,95 € 90.298,34
ISCRIzIonI CoRSI medIazIone € 2.700,00 € 5.700,00
totalI € 211.261,51 € 184.374,88

altRI PRoventI
SoPRavvenIenze attIve € 434,59 € 3.170,88
ContRIbutI Coa dIStRetto al CCd € 78.733,62 € 50.000,00
ComPenSI CameRa aRbItRale € 0,00 € 1.200,00
ContRIbuto ISCRIzIone SCuola FoRenSe € 58.700,00 € 57.900,00
utIlIzzo Sale ConveGnI € 3.910,00 € 4.190,26
ISCRIzIone e-leaRnInG € 1.587,00 € 1.650,00
totalI € 143.365,21 € 118.111,14

PRoventI FInanzIaRI e PatRImonIalI  
InteReSSI attIvI banCaRI € 2.511,72 € 2.735,53
totalI € 2.511,72 € 2.735,53
totale RICavI € 1.697.514,26 € 1.633.017,85

CoStI 2016 2015

aCQuIStI
StamPatI € 4.428,60 € 8.518,53
CanCelleRIa SeGReteRIa € 4.806,82 € 3.643,12
toneR € 5.104,25 € 0,00
totalI € 14.339,67 € 12.161,65

SeRvIzI
SPeSe vaRIe dI GeStIone € 14.860,93 € 43.057,61
StamPa PubblICazIonI € 21.000,00 € 22.100,00
SeRvIzI aGlI ISCRIttI - PRoCeSSo telematICo € 67.619,72 € 86.816,74
SPeSe vaRIe  dI GeStIone € 5.850,99 € 7.750,55
aGGIoRnamento FoRmazIone avvoCatI € 38.893,13 € 36.390,26
GeStIone dIFeSe d’uFFICIo € 10.614,00 € 10.614,00
totalI € 158.838,77 € 206.729,16

SPeSe medIazIone
altRe SPeSe medIazIone € 15.943,09 € 6.524,80
ComPenSo medIatoRI € 58.892,61 € 43.220,15
doCenze CoRSI medIatoRI € 1.800,01 € 1.622,95
aSSICuRazIone att. medIazIone € 1.520,00 € 1.520,00
Iva medIazIone non detRaIbIle € 172,06 € 0,00
totalI € 78.327,77 € 52.887,90
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SCuola FoRenSe
CoRSo 2016 € 58.660,70 € 64.892,00
totalI € 58.660,70 € 64.892,00

PeRSonale dIPendente
StIPendI e SalaRI dIPendentI € 262.226,41 € 248.580,13
InPS dIPendentI C/oRdIne € 102.926,05 € 91.792,19
t.F.R. Quota tRattamento dI FIne RaPPoRto € 23.118,65 € 20.167,47
StIPendI e SalaRI dIPendentI medIazIone € 53.491,11 € 42.002,80
InPS dIPendentI medIazIone € 21.107,45 € 16.255,37
t.F.R. Quota tRattamento dI FIne RaPPoRto medIazIone € 4.450,52 € 3.478,03
buonI PaSto € 4.401,29 € 3.924,50
PeRSonale altRI CoStI € 856,00 € 0,00
totalI € 472.577,48 € 426.200,49

SPeSe GeneRalI e ammInIStRatIve
aFFItto loCalI € 138.368,50 € 152.818,00
RISCald. e SPeSe Condom. € 15.131,08 € 23.667,90
PulIzIe loCalI € 36.989,13 € 37.290,77
SPeSe eneRGIa elettRICa € 14.631,00 € 14.919,65
SPeSe teleFonICHe € 8.914,64 € 6745,13
SPeSe PoStalI € 15.264,17 € 13.669,14
valoRI bollatI € 4.280,00 € 3.322,00
aSSICuRazIonI € 5.554,00 € 5.200,00
SPeSe notIFICHe € 4.129,25 € 5.278,55
aSS. teCnICa e ConS.InFoRmatICa € 22.912,93 € 41.425,09
ConSulenza e SPeSe leGalI € 19.533,92 € 13.976,60
GeStIone bIblIoteCa € 35.153,81 € 34.228,93
SPeSe ConGReSSI € 34.690,70 € 617,20
vIaGGI e tRaSFeRte PeR ComPItI IStItuzIonalI € 19.828,17 € 7.188,09
RaPPReSentanza € 13.784,77 € 0,00
neCRoloGI € 3.952,80 € 3.660,37
CeRImonIe medaGlIe € 14.496,00 € 15.520,00
ContRIbutI att. Cult. SPoRtIve € 9.500,00 € 3.955,00
teSSeRInI ISCRIttI € 7.751,88 € 6.656,32
SmaltImento RIFIutI e CaRta € 2.449,76 € 0,00
manut. attR. benI dI teRzI € 12.390,46 € 8.603,44
totalI € 439.706,97 € 398.742,18

CoStI Cdd
RImboRSI SPeSe tRaSFeRte ConSIGlIeRI € 29.792,66 € 15.885,03
altRe SPeSe Cdd € 8.468,10 € 29.442,99
totalI € 38.260,76 € 45.328,02

ammoRtamentI
beni immateriali
Quota ammoRtamento benI ImmateRIalI € 45.456,20 € 27.417,33
Quota ammoRtamento lICenze, maRCHI e SoFtWaRe € 6.198,90 € 4.934,00
totalI € 51.655,10 € 32.351,33
beni materiali
Quota ammoRtamento maCCHIne elettRonICHe € 11.377,66 € 7.351,21
Quota ammoRtamento ImPIantI € 9.984,58 € 19.664,58
Quota ammoRtamento mobIlI € 35.385,33 € 29.186,18
totalI € 56.747,57 € 56.201,97

vaRIazIonI RImanenze
medaGlIe € 454,75 € 166,20
totalI € 454,75 € 166,20

aCCantonamento PeR RISCHI
aCCantonamento Fondo ContRIbutI IneSIGIbIlI € 5.000,00 € 5.000,00
totalI € 5.000,00 € 5.000,00

oneRI dIveRSI dI GeStIone
ContRIbuto C.n.F. € 126.605,98 € 123.171,98
taSSa RIFIutI € 10.727,00 € 9.442,80
totalI € 137.332,98 € 132.614,78

InteReSSI e oneRI FInanzIaRI
InteReSSI PeR altRI debItI € 317,27 € 0,00
CommISSIonI e oneRI banCaRI € 2.588,48 € 3.176,89
totalI € 2.905,75 € 3.176,89

oneRI StRaoRdInaRI
SoPRavvenIenze PaSSIve € 64,76 € 2.719,31
totalI € 64,76 € 2.719,31

ImPoSte e taSSe
ImPoSte Sul ReddIto d’eSeRCIzIo € 14.818,00 € 19.601,14
IRaP € 31.338,80 € 25.811,00
totalI € 46.156,80 € 45.412,14
totale CoStI € 1.561.029,83 € 1.484.584,02
utIle dI eSeRCIzIo € 136.484,43 € 148.433,83
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Ordine degli Avvocati di Genova

Bilancio preventivo 2017
SPeSe

descrizione Preventivo  2016 Consuntivo 2016 Preventivo 2017 
Spese di gestione € 30.000,00 14.861,00 15.000,00 
Contributo C.n.F. € 125.000,00 126.606,00 127.000,00 
Stampa albo € 15.000,00 15.000,00 
Stampa Pubblicazioni € 22.000,00 21.000,00 21.000,00 
Servizi agli iscritti : processo telematico € 85.000,00 67.620,00 70.000,00 
Scuola Forense € 65.000,00 58.661,00 60.000,00 
aggiornamento Formazione avvocati € 38.000,00 38.893,00 40.000,00 
Compenso mediatori € 50.000,00 58.893,00 62.000,00 
altre spese mediazione € 8.000,00 16.432,00 18.000,00 
docenze Corsi mediazione € 2.000,00 1.800,00 1.800,00 
Retribuzione personale e acc.to fondo incentivazione pers.dip. € 295.000,00 315.718,00 317.000,00 
Contributi personale € 108.000,00 124.033,00 126.000,00 
accantonamento al Fondo Indennità di liquidazione € 25.000,00 27.569,00 29.000,00 
altre spese personale € 4.000,00 5.257,00 5.000,00 
Spese Congressi € 45.000,00 34.691,00 20.000,00 
viaggi e trasferte € 7.000,00 19.828,00 20.000,00 
Rappresentanza € 5.000,00 13.785,00 14.000,00 
Cerimonia medaglie € 13.000,00 14.496,00 15.000,00 
variazione rimanenze medaglie €  455,00 
necrologi € 3.500,00 3.952,00 3.500,00 
affitto locali € 138.000,00 138.368,00 139.000,00 
Riscaldamento e spese amministrazione € 25.000,00 15.131,00 20.000,00 
Pulizia locali € 38.000,00 36.989,00 38.000,00 
energia elettrica € 16.000,00 14.631,00 20.000,00 
Spese telefoniche € 8.500,00 8.915,00 9.000,00 
Spese postali € 15.000,00 15.264,00 10.000,00 
Cancelleria € 4.000,00 9.910,00 10.000,00 
Stampati € 8.500,00 4.429,00 5.000,00 
valori bollati € 4.000,00 4.280,00 4.500,00 
assicurazioni € 5.200,00 5.554,00 5.500,00 
assicurazione attività mediazione € 1.600,00 1.520,00 1.600,00 
Spese notifiche € 5.000,00 4.130,00 4.000,00 
altre spese € 8.000,00 5.851,00 10.000,00 
assistenza tecnica e consulenza informatica € 41.000,00 22.913,00 30.000,00 
manutenzione attrezz. e beni terzi € 8.500,00 12.390,00 13.000,00 
tesserini iscritti € 7.000,00 7.752,00 8.000,00 
Gestione difese d’ufficio € 10.600,00 10.614,00 10.600,00 
Consulenze € 25.000,00 19.533,00 26.000,00 
Gestione biblioteca € 35.000,00 35.154,00 40.000,00 
Contributi per associazioni forensi, attività culturali e sportive € 4.000,00 9.500,00 9.500,00 
Spese bancarie € 4.000,00 2.588,00 3.000,00 
Imposte e tasse (IRaP) € 28.000,00 31.339,00 32.000,00 
tasse raccolta e smaltimenti rifiuti € 10.000,00 13.177,00 13.000,00 
Imposte attività mediazione € 25.000,00 14.818,00 15.000,00 
Spese Consiglio di disciplina € 55.000,00 38.261,00 39.000,00 
Spese per voto elettronico € 18.000,00 20.000,00 
ammortamento impianti € 17.600,00 9.985,00 18.000,00 
ammortamento mobili e arredi € 32.000,00 35.385,00 29.000,00 
ammortamento macchine ufficio € 6.000,00 11.378,00 14.000,00 
ammortamento software € 5.000,00 6.199,00 6.000,00 
ammortamento spese pluriennali € 25.000,00 45.456,00 44.000,00 
accantonamento quote inesigibili € 6.000,00 5.000,00 5.000,00 
Sopravvenienze passive e oneri straordinari € 5.000,00 65,00 1.000,00 
totale € 1.590.000,00 1.561.029,00 1.632.000,00 

PRoventI

descrizione Preventivo  2016 Consuntivo 2016 Preventivo 2017 
tasse iscrizione albi e Registri € 1.230.000,00 1.224.450,00 1.250.000,00 
diritti taratura parcelle € 15.000,00 65.615,00 20.000,00 
nuove iscrizioni € 28.000,00 27.520,00 25.000,00 
variazioni rimanenze medaglie €  -   
diritti segreteria e rimborsi vari € 14.000,00 15.841,00 12.500,00 
Proventi iscrizioni Scuola Forense e contributi € 58.000,00 58.700,00 59.000,00 
Proventi mediazione € 180.000,00 208.562,00 220.000,00 
Iscrizione Corsi mediazione € 5.000,00 2.700,00 3.000,00 
Interessi attivi su depositi bancari e titoli € 2.500,00 2.512,00 3.000,00 
Sopravvenienze attive €  -   435,00 -   
utilizzo sale convegni €  3.000,00 3.910,00 3.000,00 
more ritardato pagamento tasse iscrizione €  1.000,00 5.950,00 3.000,00 
e-learning € 2.000,00 1.587,00 1.500,00 
Proventi rimborsi Consiglio di disciplina € 50.000,00 78.734,00 30.000,00 
Compensi Camera arbitrale € 1.500,00 2.000,00 

erogazioni liberali 1.000,00 
totale 1.590.000,00 1.697.516,00 1.632.000,00 
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1. Il trascorso anno giudiziario ha
visto (a gennaio e giugno) la entrata
in vigore di importanti previsioni
normative (fra l’altro) relative al pro-
cesso tributario quali:
- la revisione ed il rafforzamento del-
la conciliazione giudiziale (estesa
espressamente anche al Giudice di
appello ma non ancora al giudizio
di Cassazione e di riassunzione);
- la revisione della “mediazione tri-
butaria” (art. 17 bis D.lvo 1992, n.

546) che oramai, anche in forza dell’intervento del Giudice del-
le leggi, ha definitivamente perso la natura originaria di “condi-
zione di proponibilità” del ricorso, per confermare quella di sua “pro-
cedibilità” ridotta tuttavia alla mera “dilazione” della data di trat-
tazione del ricorso da parte del Giudice di I° grado: tale tratta-
zione non può avvenire prima che sia trascorso il termine di 90
giorni dalla proposizione del ricorso, al fine di consentire all’Uf-
ficio (o alla parte) di formulare una propria proposta di media-
zione (con sanzione ora ridotte al  35% del minimo edittale e non
più al 40%);
- la estensione (anche ai giudizi cautelari) del principio di condanna
del soccombente alle spese di giudizio oramai espressamente com-
pensabili solo in caso di “soccombenza reciproca” o per “gravi ed ec-
cezionali ragioni” che devono essere espressamente motivate;
- la sospensione degli effetti dell’atto di imposizione o di quelli del-
la sentenza impugnata, prevista sia a favore del contribuente che
dell’Ente impositore e sia per quanto attiene la sentenza di I° gra-
do che di quella di appello impugnata in Cassazione, continuando
a non essere disciplinata solo la previsione della sospensione in
caso di riassunzione post Cassazione, per la quale tuttavia può va-
lere la disciplina della sospensione in appello, posto che, il giudi-
zio di riassunzione sostanzialmente si qualifica come rinnovazione
del giudizio di appello;
- la immediata esecutività delle sentenze di condanna a favore del
contribuente a prescindere dal passaggio in giudicato della sen-
tenza (art. 69 d.lvo 1992, n. 546), anche se in proposito perma-
ne la (già segnalata) “stortura” rappresentata dal fatto che, in caso
di prolungato inadempimento all’oramai riconosciuto obbligo di
rimborso, è consentita al contribuente solamente la percorribili-
tà del “giudizio di ottemperanza” i cui esiti sono comunque affidati
alle “vischiosità” della “burocrazia” degli Enti impositori, essendo
(oramai) preclusa qualsivoglia (diversa) azione esecutiva,  di per
se stessa rientrante nella giurisdizione del Giudice ordinario qua-
le suo “Giudice naturale”. Per l’effetto esiste piena consapevolez-
za che la previsione di tale giurisdizione esclusiva del Giudice tri-
butario in materia di “ottemperanza”, alla prima occasione sarà sot-
toposta al “vaglio” della Consulta per violazione del principio “del
Giudice naturale” (art. 25 Cost.) e comunque per “eccesso di de-
lega” essendo estranea alla legge di delega 11 marzo 2014, n. 24; 
2. La riforma che continua a mancare è, invece quella dello “sta-
tus” del giudice tributario il cui reclutamento “a domanda” è da
valutarsi con riferimento a requisiti (“minimi”) quali “laurea ma-
gistrale o quadriennale in materie giuridiche o economiche aziendali-
stiche”. Come ho indicato nella mia relazione svolta in occasione
dell’inaugurazione dell’anno giudiziario dello scorso anno, anche
il Presidente della Suprema Corte Dott. Canzio (in occasione del-
l’inaugurazione dell’anno giudiziario della Suprema Corte di que-
st’anno) indica fra le cause “dell’ingolfamento” della Suprema Cor-
te (in gran parte dovuto - per circa il 65% - ai giudizi in materia
tributaria), la circostanza che le sentenze tributarie di II° grado,

spesso si prestano ad essere censurate sotto il profilo della loro mo-
tivazione. Evidentemente la causa è (in parte) da attribuire alla
scarsa propensione del giudice di appello all’approfondimento del-
le questioni a lui sottoposte. Se poi si considera che alla riforma
della sentenza di II° grado, fa seguito la riassunzione del giudi-
zio nanti la Commissione Tributaria Regionale, si comprende come,
anche l’aumento dei giudizi pendenti in II° grado (almeno in par-
te), dipende direttamente o indirettamente, dallo Status giuridi-
co di quel giudice che non lo invoglia ad un migliore approfon-
dimento. In ogni caso, – a mio avviso – profilo negativo che si per-
cepisce, frequentando le aule della giustizia tributaria, è anche la
“mancanza di collegialità” (quanto meno) nello studio del fasci-
colo, studio che, nella realtà, appare spesso affidato al solo Giu-
dice Relatore. Da qui l’importanza della discussione in “pubbli-
ca udienza” che appare destinata a garantire che le parti abbiano
i loro spazi (anche temporali) per svolgere le loro difese, destinate
a far circolare fra tutti i componenti del Collegio quanto già co-
nosciuto (eventualmente) dal solo Relatore. In caso contrario, tan-
to varrebbe istituire in giudice tributario “monocratico”, del qua-
le invero, non si sente alcuna mancanza, posto che la sua istitu-
zione potrebbe, forse, giovare alla sola “speditezza” del giudizio,
profilo questo di cui non si sente particolarmente la mancanza spe-
cie per i giudizi affidati alle Commissioni Tributarie di I° grado,
che (oramai) in pochi mesi fissano le udienze di trattazione dei
ricorsi. Non possono tuttavia non essere segnalati casi di notevole
ritardo nel deposito delle sentenze  al riguardo è da rimarcare che
(chissà perché?) le sentenze particolarmente “tardive” sono pre-
valentemente a favore dell’Ente impositore! Forse, nel tempo, si
perdono gli effetti della discussione in pubblica udienza e la “sin-
tesi” di un atto di accertamento è più facilmente da comprendere
e fare propria da parte del giudice “ritardatario”, rispetto alle di-
fese del contribuente, talora ampie e complesse e non facili da ri-
costruire, specie a distanza di tempo.
3. A questo punto, notizie “ufficiose” mi impongono un muta-
mento di quanto ho indicato nel mio intervento scritto, a Vostre
mani. In tale scritto, ho evidenziato gli inconvenienti del ventila-
to trasferimento delle sedi delle locali Commissioni Tributarie (sia
Provinciale che Regionale) presso una nuova sede decentrata in
Sampierdarena. Direi che “sono stato accontentato”: ma siccome
“non c’è limite al peggio”, “gira voce” (che sembrerebbe essere del
tutto fondata), che, in generale, le Commissioni Tributarie saranno
accorpate al Tribunale civile. Confido, tuttavia, che tale accor-
pamento sia meramente “logistico”, non comportando alcuna com-
mistione né certamente sotto il profilo della giurisdizione delle Com-
missioni Tributarie ma neppure sotto il profilo del loro “funzio-
namento”, non volendo in alcun modo che la funzionalità delle
Commissioni Tributarie e la “snellezza” del relativo procedimen-
to vengano per così dire “fagocitate” dalle pastoie del processo ci-
vile e dalla notoria scarsa funzionalità di talune cancellerie del Tri-
bunale civile, intasate come sono da una rilevante mole di lavo-
ro acuita dalla lentezza di quel processo. Certamente, la giurisdizione
tributaria deve rimanere autonoma e indipendente, essendo ga-
rantita anche a livello costituzionale (VI disposizione transitoria),
ma si auspica che le Commissioni Tributarie rimangano autonome
ed indipendenti anche quanto alla loro “funzionalità”. Comun-
que, a voler essere ottimisti, un aspetto positivo di tale “avvici-
namento” alla “giurisdizione civile” potrebbe rinvenirsi nell’auspi-
cio che quella “tributaria” mutui da quella “civile”, lo “status” del
giudice, sotto il profilo del suo “reclutamento”, “formazione”, “pro-
fessionalità” e “trattamento economico”, come ho appena auspicato.

Prof. Avv. Antonio Lovisolo

Inaugurazione dell’anno giudiziario tributario


